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COMUNICATO STAMPA

La RSU (Rappresentaza Sindacale Unitaria) in relazione all’articolo pubblicato sul
quotidiano “La Repubblica” in data 12/05/2008, ribadisce che, ferme restando le
responsabilità individuali, il taglio dato all’articolo giornalistico è tale da operare un
vero e proprio linciaggio nei confronti dei lavoratori della Corte, accusandoli di
contribuire in modo determinante alla lentezza della giustizia. Si sente in dovere di
difendere e tutelare i lavoratori che ogni giorno contribuiscono, pur in condizioni
disagiate ed a volte privi di mezzi tecnici, a svolgere la propria attività in modo
esemplare.
Il filmato che non ci ama e che ormai sta facendo il giro d’Italia e  sta scatenando un
ampio dibattito politico e giornalistico ci offende perché  ci espone al pubblico
ludibrio e perché ci accorpa nella categoria deprecabile e deprecata dei
“FANNULLONI”.
Noi dobbiamo e portiamo rispetto verso chi lavora silenziosamente anche per poco
più di mille euro al mese, verso chi da anni aspetta la progressione in carriera
(riqualificazione) che in altri dipartimenti dello stesso nostro Ministero nonché in tutti
gli altri Ministeri è stata attuata più volte.
Attendiamo da anni misure premiali e stimoli che ci giungono solo da motivazioni
interne, perché nulla finora ci è stato attribuito – anche se dovuto – come gli altri
lavoratori dello Stato come se lavorare nel settore Giustizia non costituisse un vanto
per un moderno stato di diritto.
Ci sentiamo in dovere di fornire alcuni dati sullo stato dei ricorsi in Cassazione:

• Ricorsi civili definiti nell’anno 2007                 “29.776”
• Ricorsi penali definiti nell’anno 2007 “47.053”

Questo è merito dei lavoratori che quotidianamente “timbrano” il cartellino
adempiendo il proprio dovere con dignità.
I mali della Giustizia hanno una radice diversa e più profonda che è troppo
semplicistico attribuire soltanto ai lavoratori giudiziari unificati impropriamente tutti
nella categoria dei “FANNULLONI”
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